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Art.  1
All’interno della Sezione del CAI di Padova è costituito, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento Sezionale, il  
GRUPPO VETERANI formato con parità di  diritti  da soci  CAI della sezione di  Padova ed aggregati  alla  
stessa, in regola con il bollino dell’anno in corso. I soci CAI che intendono far parte del gruppo Veterani  
devono fare domanda scritta al Consiglio direttivo del Gruppo il quale decide per l’ammissione o meno.

Art.  2
Scopo del Gruppo è quello di andar per monti rimanendo uniti e di godere insieme delle bellezze offerte dalla  
natura, in particolare dalla montagna. 

Art.  3
Il  Gruppo  ha  autonomia  organizzativa  a  norma  dell’art.  14  del  Regolamento  Sezionale  e  propone  
l’organizzazione logistica di escursioni a livello turistico-culturale (T), escursionistico (E), escursionistico per  
esperti  (EE) ed escursionistico in ambiente innevato (EAI) che non siano interferenti  con altre escursioni  
organizzate dalla Commissione Escursionismo della Sezione.
Non  sono  ammesse  iniziative  o  attività  in  concorrenza  e  /o  in  concomitanza  con  quelle  ufficialmente  
programmate dal Consiglio Direttivo del Gruppo e tanto meno iniziative personali proposte in nome o per  
conto del Gruppo Veterani. 

Art.  4
Il Gruppo è retto da un Consiglio Direttivo, eletto dall’Assemblea dei soci, in regola con l’iscrizione dell’anno  
in corso, dei componenti il Gruppo. Esso è composto da un massimo di 12 ed un minimo di 5 Consiglieri che,  
nella prima seduta del Consiglio, scelgono tra i componenti dello stesso il Presidente, il Vice Presidente, il  
Tesoriere, l’Incaricato dei rapporti con la Sezione ed il Segretario. Qualora non fosse possibile trovare tra i  
consiglieri  la  figura desiderata,  si  potrà chiedere ad un socio  che dia  la  disponibilità  a  ricoprire  il  ruolo  
richiesto. Le nomine devono essere ratificate dal Consiglio Direttivo Sezionale.
In caso di parità di voti prevale il voto di chi presiede.
Possono candidarsi a consigliere i soci del Gruppo Veterani che siano iscritti al gruppo da almeno due anni  
ed abbiano partecipato alle attività sociali del gruppo con assiduità.
Il rinnovo dei Consiglieri viene effettuato in ragione di quattro per ogni anno; a parità di voti si considera eletto  
il Socio con maggior anzianità di iscrizione al CAI.
I posti di consigliere che si rendono vacanti (fino ad un massimo di tre) nell’anno in corso, verranno coperti  
per chiamata da parte del Consiglio Direttivo, con i candidati che nell’assemblea più recente abbiano ottenuto  
il maggior numero di voti dopo gli eletti e assumono la stessa anzianità.
I Consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Devono  essere  altresì  sottoposti  a  ratifica  del  Consiglio  Direttivo  della  Sezione  l’elenco  dei  direttori  di  
escursione, nonché i bilanci preventivi e consuntivi.
Il  Consiglio Direttivo può invitare, di  volta in volta,  alle riunioni  soci  e non soci  per sviluppare tematiche  
particolari  poste all’ordine del  giorno.  Le riunioni  del  Consiglio Direttivo dei  Veterani  sono aperte ai  soci  
esclusivamente come uditori, Il presidente può dare la parola al socio che ne faccia richiesta. 
Il  consiglio direttivo nomina i  direttori  di  escursione, che hanno partecipato ai  corsi  di  formazione previa  
ratifica del consiglio sezionale.



Art.  5
Il Presidente rappresenta il Gruppo a tutti gli effetti e provvede al coordinamento delle varie attività.
In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vice Presidente.

Art.  6
L’Assemblea ordinaria dei Soci del Gruppo Veterani viene tenuta una volta all’anno o quando il Direttivo lo  
ritiene necessario.
Le delibere vengono assunte a maggioranza semplice, per alzata di mano o mediante votazione segreta, a  
seconda delle volontà dell’Assemblea.
La convocazione, contenente l’ordine del giorno, viene fatta dal Presidente mediante avviso scritto almeno  
otto giorni prima dell’Assemblea.
L’Assemblea straordinaria ha luogo su iniziativa del Presidente o su richiesta scritta di almeno 15 soci.

Art.  7
La partecipazione alle escursioni è riservata prioritariamente ai Soci CAI. (vedi norme per le iscrizioni alle  
escursioni)
I partecipanti devono valutare le proprie capacità nei confronti delle difficoltà che il percorso stesso presenta e  
avere abbigliamento ed attrezzatura adeguata alla quota ed al periodo in cui si svolge l’escursione per poter  
portare a compimento il percorso scelto in tutta sicurezza per sè e gli altri componenti del gruppo.  Con la loro  
adesione  all’escursione  proposta,  riconoscono  di  essere  obbligati  ad  osservare  le  norme  del  presente  
Regolamento  e  le  norme d’iscrizione alle  escursioni;  di  aver  letto  attentamente  le  locandine  e  di  essersi  
informati dai direttori di escursione delle difficoltà e peculiarità dell’escursione stessa e dell’equipaggiamento  
necessario.

Art.  8
La conduzione deve essere affidata ai direttori di escursione a norma dell’art. 4 del presente Regolamento.

Art.  9
Il direttore di escursione, a suo insindacabile giudizio, ha la facoltà di:

- nominare in emergenza, dei sostituti dei direttori ufficiali o integrare il numero degli stessi.
- variare od annullare le soste durante i viaggi di trasferimento;
- escludere  dall’escursione  coloro  che  presentano  inadeguato  equipaggiamento  o  appaiono   

fisicamente non idonei o non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario.
- assumere,  anche  durante  l’escursione,  ogni  provvedimento  che  le  condizioni  personali  dei   

partecipanti o la situazione della montagna o del meteo suggeriscono, variando, oppure annullando 
del tutto od in parte, il programma precedentemente stabilito.

- Annullare l’escursione in caso di non raggiungimento del numero minimo di partecipanti per coprire  
il costo del pullman oppure quando si presentino situazioni tali da pregiudicare il buon esito della  
stessa.

- Variare il mezzo di trasporto da pullman ad auto o viceversa.

Art. 10
Qualora vengano utilizzati mezzi personali per gli spostamenti, resta inteso che le escursioni hanno sempre  
inizio nel luogo in cui i partecipanti si incontrano con il direttore di escursione per iniziare il percorso a piedi, e  
terminano con il ritorno dei partecipanti ai mezzi o nel punto stabilito dal predetto direttore.

Art. 11
I  partecipanti  sono  tenuti  ad  osservare  scrupolosamente  gli  orari  stabiliti  dal  programma  e  le  eventuali  
variazioni e/o note di volta in volta, loro comunicate, dal direttore di escursione sia prima dell’inizio che durante  
stessa.
Devono  essere  altresì  rispettate  le  normali  regole  di  correttezza  nel  contegno,  nonché  le  indicazioni  e/o  
raccomandazioni fornite dal direttore di escursione.

Art. 12



Il partecipante che violi le norme di correttezza e di disciplina previste dal presente Regolamento può essere  
escluso dalle escursioni successive mediante delibera del Direttivo del Gruppo, avverso il deliberato del quale  
può essere interposto appello alla Presidenza della Sezione.

Art. 13
Le modifiche al presente Regolamento devono essere deliberate dall’Assemblea dei Soci del Gruppo Veterani  
e ratificate dal Consiglio Direttivo della Sezione.

Art. 14
Per quanto non previsto dal  presente Regolamento si  fa riferimento al  Regolamento della Sezione CAI di  
Padova nonché a quello generale del CLUB ALPINO ITALIANO.

Padova, 19 dicembre 2022
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